
 

 Coordinamento Nazionale Polizia Penitenziaria 

Prot. n. CS 46/2016             

Riunione al DAP sul F.E.S.I. 201

In data odierna si è svolta al DAP la riunione

del FESI 2017. Nel suo intervento la

mantenuto, almeno su questo argomento, 

discussione nel mese di settembre ed ha rimarcato la necessità di sottoscrivere l’accordo 

sul FESI prima della fine dell’anno in corso. Per fare questo, però, è necessario porre 

subito dei correttivi alla proposta avanzata dalla parte pubblica. Innanzitutto non si capisce

quale vantaggio dovrebbe portare al personale la proposta di trasfor

previsto alle lettere A1 e A2 da mensile ad annuale

raggiungimento del tetto fissato solo i giorni di congedo ordinario. Se a ciò aggiungiamo 

che le presenze necessarie per vedersi remunerato l’incentivo sono state fissate in 290 e 

272, tetto inarrivabile soprattutto per chi lavora negli istituti penitenziari, dove i fattori d

stress sono molteplici e le condizioni igienico sanitarie sono pessime, risulta del tutto 

evidente che la proposta presentata sia peggiorativa rispetto a quella sottoscritta negli 

anni precedenti. Per questo motivo la FP CGIL ha chiesto di rettificare qu

lettere A1 e A2 della nuova proposta tenendo conto di quanto novellato dall’accordo 

sottoscritto lo scorso anno. Altro intervento fondamentale

quello di modificare quanto proposto per i

Su questo punto abbiamo apprezzato la scelta di subordinare la corresponsione 

dell’incentivo al raggiungimento di determinati risultat

solo dall’abbattimento del 70% del numero dei g

fruiti dal personale sia riduttivo. Quindi abbiamo proposto di subordinarla anche al rispetto 

di quanto previsto dal CCNL, ANQ, dai protocolli d’intesa regionali e locali in materia di 

programmazione dei turni di s

programmato esca nei tempi previsti, che i turni previsti siano rispettati, che i riposi non 

vengano revocati, che vengano rispettate le medie mensili e tutto quanto previsto in 

materia nei vari accordi. Da non dimenticare poi la necessità di rivedere le tabelle di 
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COMUNICATO  

Riunione al DAP sul F.E.S.I. 2017 

svolta al DAP la riunione per discutere dell'accordo p

Nel suo intervento la FP CGIL ha riconosciuto all’amministrazione di aver 

mantenuto, almeno su questo argomento, gli impegni assunti sulla necessità di aprire la 

discussione nel mese di settembre ed ha rimarcato la necessità di sottoscrivere l’accordo 

sul FESI prima della fine dell’anno in corso. Per fare questo, però, è necessario porre 

oposta avanzata dalla parte pubblica. Innanzitutto non si capisce

quale vantaggio dovrebbe portare al personale la proposta di trasfor

alle lettere A1 e A2 da mensile ad annuale, tra l’altro facendo concorrere al 

etto fissato solo i giorni di congedo ordinario. Se a ciò aggiungiamo 

che le presenze necessarie per vedersi remunerato l’incentivo sono state fissate in 290 e 

272, tetto inarrivabile soprattutto per chi lavora negli istituti penitenziari, dove i fattori d

stress sono molteplici e le condizioni igienico sanitarie sono pessime, risulta del tutto 

evidente che la proposta presentata sia peggiorativa rispetto a quella sottoscritta negli 

anni precedenti. Per questo motivo la FP CGIL ha chiesto di rettificare qu

della nuova proposta tenendo conto di quanto novellato dall’accordo 

sottoscritto lo scorso anno. Altro intervento fondamentale per la riuscita del progetto è

care quanto proposto per il premio previsto per i Comandanti di Reparto. 

Su questo punto abbiamo apprezzato la scelta di subordinare la corresponsione 

dell’incentivo al raggiungimento di determinati risultati, ma riteniamo che farla dipendere

all’abbattimento del 70% del numero dei giorni di congedo ordinario maturati e non 

fruiti dal personale sia riduttivo. Quindi abbiamo proposto di subordinarla anche al rispetto 

di quanto previsto dal CCNL, ANQ, dai protocolli d’intesa regionali e locali in materia di 

programmazione dei turni di servizio del personale. Abbiamo necessità che il servizio 

programmato esca nei tempi previsti, che i turni previsti siano rispettati, che i riposi non 

vengano revocati, che vengano rispettate le medie mensili e tutto quanto previsto in 

rdi. Da non dimenticare poi la necessità di rivedere le tabelle di 
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per discutere dell'accordo per l'utilizzazione 

riconosciuto all’amministrazione di aver 

gli impegni assunti sulla necessità di aprire la 

discussione nel mese di settembre ed ha rimarcato la necessità di sottoscrivere l’accordo 

sul FESI prima della fine dell’anno in corso. Per fare questo, però, è necessario porre 

oposta avanzata dalla parte pubblica. Innanzitutto non si capisce 

quale vantaggio dovrebbe portare al personale la proposta di trasformare il premio 

, tra l’altro facendo concorrere al 

etto fissato solo i giorni di congedo ordinario. Se a ciò aggiungiamo 

che le presenze necessarie per vedersi remunerato l’incentivo sono state fissate in 290 e 

272, tetto inarrivabile soprattutto per chi lavora negli istituti penitenziari, dove i fattori di 

stress sono molteplici e le condizioni igienico sanitarie sono pessime, risulta del tutto 

evidente che la proposta presentata sia peggiorativa rispetto a quella sottoscritta negli 

anni precedenti. Per questo motivo la FP CGIL ha chiesto di rettificare quanto previsto alle 

della nuova proposta tenendo conto di quanto novellato dall’accordo 

per la riuscita del progetto è 

previsto per i Comandanti di Reparto. 

Su questo punto abbiamo apprezzato la scelta di subordinare la corresponsione 

i, ma riteniamo che farla dipendere 

iorni di congedo ordinario maturati e non 

fruiti dal personale sia riduttivo. Quindi abbiamo proposto di subordinarla anche al rispetto 

di quanto previsto dal CCNL, ANQ, dai protocolli d’intesa regionali e locali in materia di 

ervizio del personale. Abbiamo necessità che il servizio 

programmato esca nei tempi previsti, che i turni previsti siano rispettati, che i riposi non 

vengano revocati, che vengano rispettate le medie mensili e tutto quanto previsto in 

rdi. Da non dimenticare poi la necessità di rivedere le tabelle di 



consegna e di aver partecipato, per quanto di propria competenza, al progetto d’istituto. 

La parte pubblica ha chiuso la riunione impegnandosi a far tesoro delle indicazioni fornite 

dalle organizzazioni sindacali e a formulare una nuova proposta da discutere prima della 

fine del mese di settembre. 

Vi terremo informati sui futuri sviluppi della vicenda. 

 

 


